La partita quasi persa
Un mercoledí sono andato a tennis, quando sono entrato

ho fatto riscaldamento, poi abbiamo fatto un torneo.

Alla prima partita giocavo con il più grande che ha 12

anni, io pensavo gia di perdere, ma quando abbiamo

giocato io ho vinto 6-3.

La seconda partita l’ho fatta con il più debole del gruppo,

lui ha 11 anni, [i] io pensavo di vincere questa partita, con lui

non avevo mai perso una partita. Allora abbiamo iniziato

e lui stava vincendo 3-5, per poco non vinceva questa partita

perché io non riuscivo a prendere delle palline, lui me le

metteva tutte angolate. Allora io mi sono concentrato e anchio

gliele ho messe tutte dove lui non c’era e mi sono portato

sul 5-5. Dopo un po’ non si andava più in avanti perché

eravamo sul 40 pari, quando facevo un punto lui ne

faceva un altro e cosí toravamo a 40 pari, fin che lui non fece

rete e io vinsi il set. Dopo il cambio campo dovevo

servire io, arrivammo a 40-15 e io feci il servizio e lui

per sbaglio la mandò in rete, e cosí vinsi di un pelo.

La morale di questa storia insegna che se uno [e] é più debole

di un altro non vuole dire che perde ma [puo] può vincere se ci
crede e se si impegna.
